
«Ci siamo trovati impauriti e smarriti. 
Come i discepoli del Vangelo siamo stati presi alla sprovvista 

da una tempesta inaspettata e furiosa»1

Abbiamo bene a cuore le vostre preoccupazioni e le vostre 
paure per questa tempesta che ha smascherato «la nostra 

vulnerabilità e lasciato scoperte false e superflue sicurezze» 2.
Abbiamo bene a cuore il lavoro e il sacrificio dei tanti vostri 

operatori sanitari che lavorano incessantemente, 
stremati e sotto  pressione. Abbiamo bene a cuore la 

sofferenza e il sacrificio dei tanti parroci, dei volontari delle 
vostre comunità, che restano tra la gente.

Vorremmo tanto poterci rimboccare le maniche  e correre in 
vostro aiuto, come faceste voi all'indomani del 1980, quando  

lasciaste le vostre case per venirci in soccorso,  trovandoci 
attoniti sotto le macerie. A noi oggi non è concesso muoverci,  
ma restiamo connessi e raccolti davanti a Dio, superando ogni 

confine spaziale e sperimentando la potenza della fede, 
abbiamo unito le nostre voci e insieme pregato per voi.

Per tutte le persone contagiate o a rischio di contagio e tutte 
le persone guarite da questa epidemia. Per tutti i governanti 

del mondo affinché prendano giuste decisioni e siano 
illuminati dallo Spirito. Per tutte quelle persone, che pur 

avendo avvenimenti o progetti importanti in questo periodo, 
sono state costrette a posticiparli. Per tutti i bambini che sono 

nati o che stanno per nascere in questo momento di 
“tenebre”; affinché i loro genitori possano vivere questo 

momento riconoscendo la gioia del miracolo della Vita.

Ma la tempesta ci porterà a porto. Il porto di una meravigliosa 
città. È la città giusta, anche in questo momento di prova, 

perché stiamo facendo esperienza di coraggio, di creatività, di 
fiducia, di relazioni, di compassione, di pianto, di impegno. 

Tutto questo possa appartenere sempre all’AC.

«Così ci siamo accorti che non possiamo andare avanti 
ciascuno per conto suo, ma solo insieme»3.

Nessuno si
Salva da Solo

1,2,3 Meditazione del Santo Padre Francesco durante il 
Momento straordinario di preghiera in tempo di pandemia, Venerdì 27 marzo 2020 


